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Comune di Napoli 

Napoli – I debiti fuori bilancio rappresentano una delle maggiori criticità per le casse comunali. Quest’anno ammonta-
no a 30 milioni di euro: «Una cifra troppo alta» secondo i Revisori dei Conti, che nella riunione della Commissione 
Bilancio di ieri pomeriggio avevano comunque espresso parere favorevole sulla manovra di riequilibrio presentata 
dall’assessore competente Riccardo Realfonzo, la quale sarà esaminata dal Consiglio il 4 ottobre. 
«Una manovra di contenimento fondata sui tagli e sulla gestione dell’eredità della precedente amministrazione». 
Questa mattina Realfonzo ha presentato in Consiglio comunale la relazione del suo intervento che avrà un «carattere 
tecnico e opererà sul versante delle entrate e delle spese per confermare la sussistenza delle previsioni del bilancio 
approvato il 15 luglio scorso». 
Oltre all’eccessivo ammontare dei debiti fuori bilancio, un’ulteriore difficoltà deriva dal ritardo con cui il Consiglio è 
venuto a conoscenza delle delibere. Il regolamento di contabilità, infatti, fissa il termine di ricognizione dei debiti 
entro il 31 agosto, i quali passano in Commissione per la dichiarazione di ammissibilità. Il ritardo, dice l’assessore al 
Bilancio, è stato generato «da un meccanismo complesso e farraginoso». 
Dei 30 milioni, la Giunta proporrà alla massima assemblea cittadina il riconoscimento di circa l’80%, vista l’inam-
missibilità della restante parte, circa sette milioni di euro, in gran parte legata alla società Napoli servizi per lavori 
nella sede del Forum delle Culture e per vigilanza armata, considerati dal Comitato di valutazione “attività estranea 
alla convenzione”. 
Dei 23 milioni da riconoscere, 15,5 milioni sono costituiti da obblighi derivanti da sentenze. La restante parte – 7,5 
milioni – derivano dagli interventi dei dirigenti nell’interesse dell’Ente. Accanto alla copertura di 23 milioni per i 
debiti fuori bilancio, la manovra considera ulteriori esigenze di spesa manifestatesi nel frattempo (ad esempio 
riscaldamento di scuole ed uffici, utenze, rimborsi consiglieri, compensi relativi all’avvocatura, spese sociali e cofi-
nanziamenti per l’ambiente), che portano a 30 milioni l’importo totale da finanziare. 
Come coprire questi debiti? L’assessore Realfonzo ha reso note le entrate: vecchi finanziamenti CIPE (7 milioni), 
interessi attivi derivanti dalla Cassa Depositi e prestiti (circa 2 milioni), maggiori entrate legate all’ICI (circa 2 milio-
ni), utili dell’ARIN (2 milioni), avanzi vincolati dal Rendiconto 2010 (2 milioni). Nove milioni proverranno dalle di-
smissioni nel patrimonio immobiliare: un’ipotesi già palesata nel corso della riunione della Commissione Patrimo-
nio del 23 settembre. Altre entrate sono pervenute da contravvenzioni per regolamenti comunali (come le occupazio-
ni di suolo), da interessi attivi, dall’attribuzione della gestione dell’impianto di depurazione di Coroglio all’ARIN, che 
ha portato un’economia di circa 200mila euro e, infine, da risparmi e tagli (ad esempio, sulla formazione del persona-
le, gare di appalto non partite ecc.). Nel corso della Commissione di ieri numerose sono state le proposte volte all’au-
mento gli introiti nelle casse comunali: consentire l’esigibilità delle multe, per recuperare le morosità diminuendo il 
peso del contenzioso nel frattempo cresciuto; la messa a rendita dei parcheggi già esistenti e di aree abbandonate; la 
continuazione dell’opera di risanamento e efficientamento delle società partecipate e l’accelerazione del processo di 
dismissione del patrimonio. 
Nel 2012, annuncia Realfonzo, la musica cambierà: «Verranno intraprese manovre incisive di rafforzamento, di con-
trollo e di analisi della situazione finanziaria. Siamo convinti che con le azioni intraprese sulle partecipate e con la 
manovra di compressione della spesa sono state tappate queste falle, ma comunque vareremo ulteriori manovre che ci 
consentiranno di “navigare” speditamente in questo mare». 
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